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pat/ifta fletta dvuitii 
BASTA COI SOPRUSI DELLA POLIZIA! 

Drammatiche giornate di lolla 
delle lavoratrici del tabacco 

Articolo di ADELE BEI 

(COIFMFPII1E (CIBILIBIBIKI 

£e eccezioni alta regola 
delia "professione di moglie 

A distanza di pochi giorni è stata 
nuovamente arrestata la Segretaria 
Provinciale delle Tabacchine di Lec
ce, Conchiglia Calasso, ma questa 
volta alla polizia di Scclba, non è 

• italo sufficiente arrestare la biava e 
coraggiosa dirigente delle jo.ooo la
voratrici del tabacco della provincia 
di Lecce. Infatti ha tratto in arre
n o anche il Serrerai io Provinciale 
del Sindacato l'dili, compagno Stella. 
e questo per il «r.ivc reato di aver 
portato in assemblea delle tabacchine 
la solidarietà dei lavoratori dell'edili-
•/ia, anch'essi in lotta 

Ancora jna volta ^li /.clami ser
vitori del Ministro Sceiba, non cu
ranti delle libertà sancite dalla carta 
Costituzionale della nostra Repub
blica, intervengono con i soliti me
todi, ormai noti a tutti Ì lavoratori 
italiani, tentando di intimidire e fiac
care la lotta di questa categoria di 
lavoratrici, che solo aspirano a mi
gliorare le loro troppo tristi condi
zioni di vita e di lavoro. Se esami
niamo seppure brevemente quali sono 
le rivendicazioni delle tabacchine in 
lotta in ogni provincia d'Italia, dalla 
Puglia al Veneto, notiamo che: fino 
dal mese di giugno i g j i , iniziò la 
discussione fra rappresentanti del 
Sindacato lavoratori Tabacco e rap
presentanti della Associazione Pro
duttori Tabacchi Italiani, per il rin
novo del contratto di lavoro già sti
pulato nel 1947 e mai riveduto, mal
grado sì sia verificato dal 1947 ad 
o»gi, uno spaventoso aumento del 
costo della vita e quindi una sostan
ziale svalutazione sulle misere paghe 
che si aggirano ancora oggi come 
allora, da un minimo di L. 410 gior
naliere ad un massimo di L. 570. 
Dopo lunghe e laboriose discussioni, 
che si sono protratte per ben 5 mesi, 
i Signori Concessionari Speciali, trin
ceratisi dietro lo specioso pretesto di 
non avere sufficiente margine per po
ter rivedere e migliorare i salari delle 
loco dipendenti, in pieno accordo col 
Ministro delle Finanze e con ti be
neplacito del Ministro del Lavoro, 
quindici giorni fa, fecero esplicita 
dichiarazione che nulla avrebbero 
concesso come miglioramenti 

Ad aggravare la situazione viena 
l'art. 4 della Legge per gli aumenri 
agli statali in discussione attualniento 
alla Camera dei Deputati, propo^a 
dal Governo che se dovesse vtmitv 
approvata si vedrebbero dimezzati t 
salari alle 10.000 tabacchine dipen
denti direttamente dal Monopolio, le 
quali fino ad oggi godono di un trat
tamento migliore rispetto a quelle 
dipendenti dai Concessionari Speciali. 
E" naturale, logico, e giusto che in 
questa situazione le lavoratrici siano 
giunte al colmo della loro pazienza 
e che si siano messe in agitazione pei 
risolvere 1 loro problemi. Ed ora 
vediamo se è vero che i Sigg. Con
cessionari Speciali non hanno mar
gine sufficiente per migliorare i sa
lari delle loro dipendenti. Per ren
dersi conto dì ciò si pensi 'che nel 
nostro Paese sì coltivano circa 55.000 
ettari a tabacco con una produzione 
che annualmente si aggira a circa 
65.000 tonnellate che allo Stato dan
no un introito di ben 215 miliardi 
di lire, cioè, circa il 18 •/• delle en
trate complessive dello Stato. I Con
cessionari Speciali da parte loro per-

cepistoiiu venti miliardi di lire per 
ogni campagna che si aggira sui 4 
mesi all'anno, 

Concludendo: centinaia di miliar
di vanno alio ^tato, altre decine ai 
Concessionari e per chi produce e 
lavora il tabacco la più nera mise
ria. Infatti risulta da accurato .stu
dio 111 materia, che i<n contadino 
coltivatore di tabacco riesce a ri
cavare dal suo lavoro circa 30 lire 
p c ogni ora lavorativa, e le So.oco 
tabacchine costrette a la\ orare in 
ambienti malsani senza alcuna pro-
te/ione igienico sanitaria, soggette ad 
una disciplina ferrea e con l'impo
sizione di un ritmo infernale di la
voro, nonché al cottimo cosa questa 
che contrasta con l'art. 14 del Con-
Matto di lavoro che anzi, esplicita-

sciando ogni commento ai Signori del 
Governo, i quali, anziché adoperarsi 
nel risolvere un sì urgente problema, 
si ostinano a spalleggiare i Conces
sionari inviando .sui posti di lavoro 
la » Celer.» - ad arrestare e basto
nare le lavoratrici, 

Queste le ragioni per cui, oggi in 
Italia, le lavoratrici della foglia del 
tabacco sono scese in agita/ione. Cìo-
\erno e padroni si illudono di poter 
fiaccare lo spirito di lotta delle la
voratrici del tabacco, mediante l'in
vio della « Celere » e l'arresto dei 
dirigenti sindacali. Costoro non san
no cosa significa l'aver compreso 
quali sono i propri diritti, e quanto 
grande sia la volontà e la forza di 
chi costautemente lotta per la con-

mcnt» lo vieta; percepiscono la -ni- quista di un'esistenza che sia almeno 
sera paga di 450 lire giornaliere. La-1degna d'essere vissuta. 

Elisabetta d'Inghilterra primoRe-
Dila del defunto re Giorgio, pro
clamai» regina di Gran Bretagna 

tt 

Da Anita moglie di Garibaldi a Laureen Bacali sposa felice di Humphrey Bogart 

Ritorna continuamente nei g ior - , corte, ma perchè affermatesi per 
itali, nei libri e sulle labbia del le 
persone cosiddette « ben pensanti •> 
la frase ' fare la professione di 
moglie»^. Si vuol intendere con ciò 
la donna che #: spo.sa e che attende 
«Ila cucina, a fare il rayù, a ram
mendare le calz/C del marito, ecc . 

Diinenticando.si i milioni di eo-
n.ii'-ii che lavorano nelle fabbriche, 
ne»li ulfici nei campi e i cui nomi, 
legat. spedi i ad episodi di aUcnfi-
cm e di \ a l o r e rimangono scono
scali! al mondo, le per.sone_co.sid- d a " j ' maYnmotno'Tra' due 
dette - ben pensanti . arricciano il 
na'*o al .-olo .sjentii parlate di m o 
gli che esplicano altre mans.oni, 
che ricoprono cariche negli ulfici 
o che si dedicano alla libera pro
le ^10110 

Se e v e i o che l 'emancipazione 
della donna è cosa dei nostri gior
ni. esistono casi, anche nei tempi 
pa.-i.ati, di donne celebri non per 
la loro bellezza o per intrighi di 

le loro capacità e per la loro m 
tel l igenza: Giovanna d'Arco, Ga
spara Stampa; Vittoria Colonna, 
Elisabetta d'Inghilterra, ecc. 

Ciò non vuol dire che le donne 
debbano rinunciare al matrimonio 
e alla cura dei figli e del la ca^a, 
ma numerosi esempi di coppie ce
lebri ci inducono a pensare che 
l'uomo e la donna che sposandosi 
continuano la loro professione, mi
gliorano il proprie lavoro aiutan-
f'o.s*i v icendevolmente . Nascono cioè 

persone 

volo in corpo » ha sposato Nicole 
Foucard aiuto regii«a della compa
gnia teatrale Vilar. 

Ed ora, per finire due esempi di 
coppie celebri sportive Fanny 
Blankers-K'oen olandese campio
nessa di cor^a conosciuta dagli spor
tivi con il soprannome di « m a m 
mina volante.» moglie di Jan Blan-
kers Koen allenatore e la coppia 
cecoslovacca formata da Ermi 2 a -
topek e Dana Ingrova Zatopekova 
lui, campione di corsa, e lei di lan
cio di giavellotto. Si dice che l o i o 
unico punto di d ive igenza sia quel
lo di decidere quale attività spor
tiva dovrà seguire il loro figlio. Ma 
per il momento il problema è del 
tutto teorico non avendo ancora fi
gli i coniugi Zatorjek. 

M I R E L L A ACCONCIAMESSA 
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LA NUOVA UNGHERIA PER I FIGLI DEI LAVORATOCI 

Una giornata nell'asilo infantile 
fabbrica "Ganz,, di Budapest nella 55 

/ piccoli ogni mattina eleggono la massaia e il responsabile dell'ordine - Gli oggetti 
appartenenti a ciascun bambino sono dipinti con immagini a colori (animali o fiori) 

In Ungheria, fino a selle anni 
fa, gli utili infantili statali o co
munali esistevano soltunto nelle 
maggiori Città. Ve -n'erano voi al
tri, un paio di dozzine, apparte
nenti a società private arredati 
con gran lusso e riservati esclusi
vamente ai figli delle peritone ric
ette. Ma dopo il l'J'15, con la li
berazione del Paese e l'instaura

tone di un regime di democrazia 
popolare sono 'rapidamente fiorite 
alcune migliaia di asili aziendali, 
urbani e rurali per i figli dei la 
voratori. 

L'elemento più interessante di 
questa .istituzione, praticamente 
nuova per l'Ungheria, è il metodo 
pedagogico seguito negli asili. 
Meglio di ogni ragionamento var 
rà la cronaca di una giornata in 
un asilo di Budajyest, per esem
pio quello degli Stabilimenti di 
motori elettrici « Ganz ». 

Il « nido » è situato in una villa 
su una collina di Btlda. già resi
denza del direttore dello stabili
mento. Aria saluberrima, prati e 
spazio per ì giochi, una piscina\ 
profonda poche diecine di centi
metri e quindi affatto pericolosa. 
Nell'ampio vestibolo si al l ineano 
gli armadietti per i piccoli ospiti-
Su ognuno è dtpinta unu immagine 
a colori: un annaffiatoio, un tuli
pano, una cicogna, ecc. E' un po' 
l 'emblema di ciascun bambino, e 
si ripete su lutto ciò che al bam
bino appartiene: il bicchiere, la 
spazzola, il pettine, 

Nel nido d'infanzia delta *Ganz* 
i bambini sono divisi in ire grup
pi: il cosidetto « a«'lo JJÌCCOIO » per 
i piccoli di 2-3 anni; l'« asilo me
dio» per quelli di 4 anni; l'« asi
lo grande » per i ragazzini di cin
que anni che l'anno successivo 
passeranno alla scuola. Natural
mente la suddivisione non è rigi-

La storia dell'ombrello 
In questi tempi di freddo, di n e 

ve , di piogge, l 'ombrello ritorna 
agli onori del « serviz io attivo > 
poiché malgrado tutti gli imper
meabil i e relativi cappucci, è s e m 
pre quel lo che ci preserva con più 
sicurezza dalla pioggia. Ha una sto
ria vecchia e... gloriosa, l'ombrel
lo : la sua prima forma, che i gre
ci chiamavano « sciadeo ». aveva 
una funzione religiosa, nel le feste 
dionisiache mentre le baccanti agi 
tavano > * tirsi ». i sacerdoti innal
zavano sul loro capo lo « sciadèo ». 

Dall'uso sacro del l 'ombrel lo s i 
pa&sò all'uso profano. Presso i re 
di Persia fu segno di dignità. Fra 
1 romani l 'ombrello fu il segno ono
rifico del Pretore e più tardi fu 
adottato da tutti i personaggi im
portanti i quali, accortisi essere 
questo anche uno strumento che 
riparava tanto dal so le che dalla 
pioggia, non esitarono a servirsene 
a tale duplice scopo. 

Nel medio-evo l 'ombrello era an
cora segno d> alto grado: dalla L e 
ga Longobarda fu offerto ad A l e s 
sandro III il quale ne donò uno a 
Federico Barbarossa; e ne chiese 
un terzo per il Doge di Venezia. 
Per lungo tempo l'ombrello fu pri
vi legio dei grandi. 
Poi l'ombrelle», a poco a poco, d i 
ventò di uso comune. Ebbe le s tec 
che di balena e fu ricoperto di te 
la e di seta. 

Nel 1850 un tale pensò di rico
prirlo di tela incerata e sostituì 
a l le stecche di balena quelle di 
giunco. Poi le stecche divennero 
d: accs2io *e i! manico venne ac
corciato e munito di una impugna
tura affinchè l 'ombrello si potesse 
chiudere e usare come bastone. 

Si fecero poi i piccoli parasole 
d» trina bianca o nera e di seta 
colorata, essi d ivennero uno dei 
tanti ammenicol i di cui una s i 
gnora e legante non poteva farne 
a meno-

Ma del parasole non si parla or
mai più . II parapioggia invece non 
si lascia debellare tanto facilmente. 

Verso la metà dell'ottocento si 
idearono ombrelli che si piegavano 
in due . Poi &i rtornò all'asta di l e 
gno che si prolungava a formare il 
manico. Qualche anno fa ritornò 
l'idea dell 'ombrello pieghevole e 
si trovò una nuova formula, con 
una lunghezza che permetteva di 
infilarlo in uno speciale astuccio 

Oggetto uti l issimo e indispensa
bile ne l le giornate di pioggia, l'om
brel lo ha però la pessima abitudi
ne di farei dimenticare facilmen
te; cosa questa tutt'altro che pia
cevole oggi che per comprarne uno 
occorrono biglietti da mil le . 

, NATALIA A T T A R D I 

da; si tien conio anche dello svi
luppo fisico ed intellettuale dei 
bambini 

Il « lavoro » — orounizzuto con 
metodo dal Direttore e dagli edu
catori appositamente preparati — 
comincia a l l e 8 di mattina. Fino 
alle 8.30, in uttesu dei ritardatari, 
si fa il cosidetto « gioco creativo », 
una specie di rappresentazione im
provvisala, alla quale partecipa in 
veste di personaggio la stessa edu-

dieei c'è un'ora di occupazione 
metodica di cui ci oceuveremo più 
avanti. Poi uno spuntino e fino 
alle 11,30 passeggio o gioco in 
giardino o, se fa brutto tempo, 
nelle sale. A mezzogiorno, cola
zione, seguita da u n paio d'ore di 
riposo distesi sui tettucci all'aria 
aperta (naturalmente quando è 
bel tempo), 

L'ora di occupazione metodica 
a cut abbiamo accennato sopra è 

Molto interessante è anche il 
metodo seguito nel l ' insegnamento 
della musica. Si inizia con i più 
semplici strumenti a percussione: 
tamburo, timballi, triangoli. L'edu
catore intona la melodia al pia
noforte, o su un violino, o su un 
flauto, e i bambini Io accompa-
puano battendo a giusto ritmo i 
loro strumenti a percussione. La' 
osservazione del la natura viene 
fatta, nel nido « Ganz », in un c o -

U n a a t o l o de l l» sa la d» studio dell'asilo de l l» fabbrica Ganx 

catrice, che così può dirigere il 
gioco * dall'interno », senza so
vrapporsi alla personalità dei pic
coli. 

•Alle 830 un avvenimento fra i 
più importanti della giornata: i 
bambini eleggono l'incaricato di 
turno, la massaia e il responsabile 
dell 'ordine. Tutte e tre sono ca
riche ambite come un premio; 
L'incaricato di turno cura l'appa
recchiatura e la sparecchiatura 
dei tavoli per i pasti e la distri
buzione del pane. La massaia cu
ra la pulizia della sala, il respon
sabile dell 'ordine prorrede invece 
a t enere in ordine i giocattoli, i 
larabo. ecc. Naturalmente non so
no i bambini che devono compie
re materialmente i lavori: per 
questo c'è un personale adulto; i 
tre incaricati debbono preoccupar
si che siano eseguiti, ed eseguiti 
bene: i bimbi t'erigono così edu
cati al lavoro, all'ordine e alla re
sponsabilità. 

Fatte le elezioni e consumata la 
prima colazione, dalle nove alle 

regolata da un programma studia
to in base ai criteri di una edu
cazione razionale. Ecco come, nel
l'asilo « Ganz » 7 bambini impie
gano ogni mattina il tempo dalle 
9 alle IO: 

Lunedi: lavoro collettivo; canto. 
Martedì: ginnastica; giochi istrut
tivi. Mercoledì: lavoro col ietttro; 
giochi istruttivi. Giovedì: canto; 
osservazioni della natura. Venerdì: 
ginnastica; giochi istruttivi. Saba
to: teatro di marionette; proie
zioni. 

Vediamo ora in cosa consistono 
quelle, fra le attività suindicate, 
che sono più particolarmente in
teressanti o per la loro novità o 
per i criteri innovatori seguiti da
gli insegnanti. Il lavoro col lett ivo 
ha Io scopo di sviluppare le capa
cità creative dei bimbi. Ogni sin
golo gruppo ritaglia delle figure, 
dei contorni di paesaggi su carta 
colorata, e li appiccica su cartone 
bianco. I bimbi preparano casette, 
automobili, autocarri, miniere. 
fabbriche, alberi, ecc. 
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sidetto « angolo vivo *. cioè in un 
angolo ove sono coltivate dagli 
stessi bambini piante e fiori, sotto 
la guida di un piccolo giardiniere 
eletto anche lui ogni mattina. 

Numerose, nell'ora e mezzo che 
precede la colazione di mezzo
giorno. sono poi, oltre ai giochi, 
te escursioni nei dintorni del ni
do, allo zoo, alla • Ferrovia «Vi 
pionieri ». all'Isola Margherita. 
ecc. In caso di maltempo i bimbi 
giocane nelle sale, avendo a dispo
sizione ogni sorta ài giocattoli: 

Questa, nelle grandi linee, l'at
tività quotidiana di un asilo infan
tile nell'Ungheria d'oggi. Diciamo 
« grandi l inee » perchè, natural
mente, gli orari non sono rigidi 
schemi fissi. A giudizio degli edu
catori ed a seconda delle possibi 
lità (per esempio • di portare » 
bimbi per tutta una giornata in 
gita) essi variano: ma lo scopo è 
sempre quello: educare e render 
felice la vita dei figli dei lavora
tori ungheresi. 

Q Y U L A KALLAS 
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Il colore nell 'arredamento della casa 
Voglio parlarvi oggi del colore 

nel la ca=>a. Voi sapete , amiche mie , 
che nel l 'arredamento, come nel la 
moda, il colore è uno degli e l e 
ment i essenzial i . 

D e l l e pareti e de l l e tende, vi ac
cennai già a lcune set t imane or so 
no s u questa rubrica, parlerò oggi 
de l le piccole cose divertenti , dei 
cuscini, per e s e m p i o , che saranno 
piuttosto grandi e di colore d iver
so l'uno dall 'altro. Quest i del mio 
disegno (fig. 1) sono fatti con de i 
grossi fazzoletti paesani , due per 
ogni cuscino e differenti tra loro 
per color*, e d i segno . P e r le pareti, 
vi consiglio de l le be l l e riproduzio
ni a colori di quadri celebri o le 
graziose mattonel le di ceramica di 
Vietri, smaglianti di colori . Questa 
mattonelle potrete met ter l e in fi
la (fig. 2) o a gruppi, ho vist i 
anche dei piccoli camini ricoperti 
di queste mattonelle, e pers ino de l 
le intiere pareti. Colore saranno 
anche i libri, allineati sugli scaf
fali; con le loro copertine bril
lanti. Se i libri sono vecchi , ebbe
ne li farete ricoprire dai vostri 
rasasi con della, bella carta di 

Faenza. Con questa stessa carta 
potrete foderare l ' interno de i v e c 
chi mobili , • la credenza de l la gala 
da p i a n o (vedi i * # • 

La (fig. 3) inoltre mostra parzial
mente u n interno di piccola cuci
na, ra-rvivata • resa graziosa da 
usi piccolo n d e a v ' d i tessute co lo -

PIETRO INGRAO Direttore 

Sergio Scuderi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

il Dott. S O N N I NO 
deU'VniverscItà di Roma, cura le 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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V APPROFITTATE tìrui<i:ct* muto 14 liofcul 
tu ite sul* Canto « pj-uajnoce locato. Frasai 
sbalorditivi. JlAsó:m* lic l i tuani p»g4aMBti. 
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che hanno una propria attività, dei 
1 apporti diversi , più larghi e più 
profondi che esulano dai soli inte
ressi familiari . Esempio tipico di 
questo matrimonio è stato quel lo 
ùi Maria e Pietro C u n e , Maria 
Sklodowska polacca, fu non solo 
collaboratrice del marito negli stu
di per la ricerca de l radio, ma con
tinuò dopo la aua morfe le ricer
che g iungendo a felici risultati e 
Sii successe inoltre nella cattedra 
di fisica de l la Sorbona: da nolare 
che Maria Curie fu la prima don
na che ottenne una cattedra scien
tifica (1907). Nora è inoltre la cop
pia formata dalla figlia Irene Cu
rie e da suo marito Federico Joliot 
Curie. 

In campo polit ico possiamo cita
re* Sun Yat Sen che fu il primo 
presidente del la repubblica cinese 
e la cui mogl ie r i troviamo oggi con 
la carica di ministro nel governo 
del la Cina popolare. Ed ancora ne l 
campo politico: Nadiesda Kostantt-
nova Krupskaia sposa e compagna 
di Lenin su cui scrisse un libro nel 
quale, con rara sensibil ità narra 
come, anche nel le piccole cose, si 
dist inguesse il grande uomo. 

Tra le coppie che tutti conoscono 
potremmo citare un'eroina cara a 
tutte le donne ital iane Anita Gari
baldi. che accanto a Giuseppe Ga
ribaldi combattè per l ' indipenden-
7a e l'unità d'Italia; eroina del lo 
s tesso periodo anche se di minore 
importanza è Giuditta Arquafei Ta-
vani nata a Roma nel popolare 
quartiere di Trastevere che, insie
m e al marito Francesco Tavani il 
25 ottobre de l 1867 mantre Gari
baldi combatteva a Monte Roton
do convenne in casa di Guidio A l -
lani capo della cospirazione a Tra
s tevere per decidere come l ibera
re Roma. Sorpresi da 300 gendar
mi, sbarrate porte e finestre co
minciarono a difendersi . L 'ero ina 
romana che nel la battaglia aveva 
incitato instancabilmente i suoi 
compagni cadde dopo aver visito 
morire il marito e il figlio. 

Ma s e il campo di battaglia offre 
numerosi e sempi di eroismo, noli 
e sconosciuti , numerosi esempi di 
vita coniugale imperniati sul lavo
ro c o m u n e c e li offre il mondo 
della danza e. in genere , i l mondo 
dell'arte. Cloti lde Sakarof di or i 
g ine bavarese nota in arte col n o 
m e di Cloti lde von Derp e A l e s 
sandro Sakarof formarono insieme 
una coppia famosissima 

Accanto a questi nomi occorre 
ricordare la pianista Clara Wieck 
di Shumann e Isadora Duncan, na
ta a S- Franoisco, danzatrice, che 
dopo aver viaggiato lungamente in 
Europa fu invitata da Lenin, ne l 
1922, ad aprire a Mosca, dove spo
sò il poeta Esenin, una scuola di 
danza. L'esempio e l ' insegnamento 
di Isadora Duncan hanno esercita
to un profondo influsso sulle scuo
le di danze ritmiche sorte dopo di 
lei sui balli russi d i Fokin « di 
Djagilev. 

Ed ecco l e coppie celebri dei no 
stri giorni. N e l c inema abbiamo 
Humphrey Bogart e Laureen Ba
cali, Tyrone P o w e r e Linda Chri
stian, Carla de l Poggio e il regista 
Alberto Lattuada, Si lvana Mangano 
e il produttore De Laurentis; Ge
rard Philjpe, l ' interprete di « D i a -

li marchio CGE è la firma con coi «n'organt»* 
zaziona industriale di primaria importanza ga
rantisce al cliente la qualità dai suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni eletrromee-
ceniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogni 
ramo della sua attività concorrono ad una prò* 
duzione di elevata qualità a prezzi correnti. 

La Radio CGE Vi de perciò valido affidamento*. 

16 modelli Radio CGE 
fi ogni prezzo • per ogni esigenn 
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rato • festonato e da strisce identi
che p e r i l lavandino • per gli 
scattal i . 
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